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Sbarcati a Mogadiscio i marines e i soldati francesi: ad accoglierli soprattutto giornalisti 
Polemiche per la presenza dell'Italia. Il voto sull'operazione oggi in Parlamento 

Partono gli italiani 
Stanotte si salpa per la Somalia 
Ma perché tradurre 
tutto in uno spot? 
SERGIO ZAVOLI 

S i annuncia un altro spettacolo, fondato suifli in­
fallibili ingredienti della drammaturgia guerre 
sca lo sbarco l'ombrello aereo l'occupazione 
del territorio, I inquieta attesa dei primi scontri 

mmmmmm^ e il loro evolversi tanto più emozionante quanto 
più corrisponderà non all'idea c h e a siamo fatti 

dell'evento, ma alla sua teatrale evidenza La quale non po­
trà non coincidere con I evento, visto che dovrà inverarsi 
per un miliardo di telespettatori, nella sua mevsa in scena 
Certo mancheranno stavolta le vere e proprie modalità bel 
liche poiché si tratta di un opera/ione quasi di polizia, vol­
ta a garantire la difesa di un popolo ridotto allo stremo da 
un intreccio di guerriglie il cui scopo è di prendere il [XJtere 
affamando il paese cioè impedendo che 1 soccorsi umani­
tari giungano nei nulle villaggi dove ni joiono ogni giorno 
due bambini su tre Non e dunque in discuvsione il valore 
civile e morale dell intervento militare, né ci si può ipocrita­
mente nasi ondere dietro I alibi insostenibile del diritto in 
ternazionale conculcato giacché si tratta di tutelare la vita 
prima ancora della liberta, di un intero popolo Sconcerta 
invece l'esibizione che questo «esercito» fa di se stesso prò 
pno in nome dei suoi compiti più solenni la difesa dei de 
boli e il nprtstino dell ordine e della sicurezza Ciò che e le 
cito rimproverare a questi strateghi, o a questi registi, e di 
avere generato il dubbio che non si possa più agire neppu­
re in nome del più alto dei principi se non dandone testi­
monianza attraver>o una sorta di marketinn che lo «prò 
muova» ui pari di (uuUurjquc meteo o servizio L avere mi 
nuziosameute predisposto la macchina informativa ( tele­
camere, cineprese microfoni, ponti-radio satelliti eccete­
ra) già alla vigilia dell evento, seppure in altre proporzioni 
ricorda quelle puntuali, avvedute e concertate riprese dei 
telegiornali che non di rado precedono e accompagnano 
taluni Mode l le nostre forve dell ordine 

M a quel popolo che si vuole soccorrere 0 di per 
sé il vero orrendo spettacolo nel qu ile via via 
s imbatteranno 1 soldati la cui «s|>ettacolanta« 
dovrebbe in ogn. caso evsere ben più rilevante 

mm_^^_ perche imbracciano le armi della p.ice anzi 
che quelle della guerra Sicché I attesa di una 

giustizia che comincia ad agire dal momento in cui ha ini 
zio un collegamento televisivo pressoché planetario si 
macc tua del sospetto che persino alla mano tesa non basti 
no più le sue convalide interiori ma abbia anch essa biso 
gno di una regia che la guidi e I autentichi I. immagine te 
levisiva delle moltitudini che gemono dentro la miserabile 
condizione in cui la Storia le ha gettate non potranno ripe­
terci l'eterea menzogna del «villaggio globale» un pianeta 
che ogni sera conta <\5 000 bambini morti per fame e mo 
stra di non viperlo, respinge quella fittizia consolazione 
elettronica ed esige anzi lo smascheramento del concetto 
di globalità che Me Luhan assegnò al suo villaggio elevan­
do a pnncipio il detto secondo il quale «tutto ti mondo e 
paese» Del resto due miliardi di uomini che ne! le |xxa na­
ta dai lumi ignorano ancora la luce elettrica non vedranno 
lo spettacolo televisivo offerto in Somalia dai cronisti del 
«Restore hope» Ma che importa1 Ali appuntamento non 
dovranno mancare coloro che, come é già accaduto altro 
ve, vogliono avsistere al trionfo della giustizia nel mondo 
Allora davanti a uno schermo ciascuno di essi si rafforzerà 
nell'opinione di se stesso e taciterà la propria coscienza 
Non conta granché se, in un altro canale si muore ugual 
mente di fame, di malattia, di sterminio Come per esem 
pio. a due passi da casa a Sarajevo f3ove la guerra resterà 
quasi sconosciuta fino a quando non le toccherà ,1 sua voi 
ta di andare in scena 

Partono stanotte le prime truppe italiane dirette a 
Mogadiscio, dopo il voto iti Parlamento previsto por 
oggi Lo ha annunciato il ministro della Difesa Andò 
Salperanno da Brindisi a bordo della «San Giorgio» 
Più tardi sarà la volta del nono battaglione di paraca­
dutisti di Pisa Polemiche per la presenza italiana il 
portavoce di Bush a Mogadiscio «consigliava» Roma 
di non partecipare. Smentita da Washington 

DAI NOSTRI INVIATI 
GABRIEL BERTINETTO TONI FONTANA 

M MOGADISCIO (ili italiani 
partono stanotte 1 marines e 1 
francesi sono già arrivati Sotto 
gli occhi di tutto il mondo I o 
pcrazione «restori hope» rido 
na la speranza e avvenuta 
senza colpo ferire I 1S00 mari­
nes sono stali accolti sopruttut 
to d.i centinaia di giornalisti 
che sono accorsi da ogni parte 
del mondo per assistere alla 
prima missione di ingerenza 
umanitaria voluta dall Onu e 
benedetta dal Papa Sul tetto 
dell'ambasciala americana 
1 luusa dal gennaio del l)t é 
stata issata di nuovo la bandic* 

ra a stelli e strisce in una ceri 
monia ripresa da tutti 1 network 
televisivi del mondo Contem 
f r ancamen te veniva chiuso 
lo spazio aerei» della capitale 
fino a sabato 1 un funzionano 
dell Onu era ferito in e ircostan 
ze non ancora dnarili Pole 
miche per la partecipazione 
italiana alla missione L inviato 
di Bush a Mogadiscio interro 
gato dai giornalisti aveva 
•st onsigliato» gli italiani di par 
tire per la Somalia S<"cc.i 
smentita dal Dipartimento di 
Stato «Gli italiani sono 1 ben ve 
nuli» 

M EMILIANI S GINZ8ERG ALLE PAGINE 3 e 4 

GoreVidal: 
tv occhio 

di Dio 
Mentre esce il suo ro­
manzo «satanico» (un 
e ranista della Nbc 
cerca di ristabilire la 
verità sulle origini del 
cristianesimo con una 
diretta dal Golgota) 
e he la dice lunga sulle 
possibilità di manipo­
lazione della tv (e 
della religione), lo 
scrittore americano 
Gore Vidal parla del 
futuro del mondo do­
po il tramonto dei 
due grandi imperi 
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Major annuncia ai Comuni: 
«Carlo e Diana si separano» 

Camera dei Comuni affollatissima per 
lo storico annuncio fatto dal premier 
John Major, senza precedenti nella 
stona delie famiglie reali inglesi Carlo 
e Diana si sono separati Ma 1 pnne ipi 

di Galles non clivor/ieranno non ci 
saranno problemi costituzionali Car 
lo erediterà il regno e il titolo di capo 
della Chiesa angln aria lady D potrà 
essere ine oronata regina 

ALFIO BERNABEI ANTONELLA CAIAFA A PAGINA 5 

486 no e 467 sì per Egor Gaidar 
alla guida del governo russo 

Bocciato 
il candidato 
diEltsin 

SERGIO SERGI A PAGINA 6 

QOAMTO DOREJWÌ 
fOPERAZIOr4E 
RESfOfct HOPE.? 

DAU'AOt>i£HCE, 
A?Pe*ÌACAlA 

LA sostentato I 

....Ut ., • J . \u> t i ^ ^ V f ^ S f e i 
L ormai rattristante onorevole Cracchis ,} andato a Reggio 
Calabria per sostenere abitando il ditone in aria che 1 tn 
chiesta su Lignto e stata riaperta pei influenzare la campa 
gna elettorale Si potrebbe fargli notare che - data la Ire 
qnen/a con la quale gli italiani vanno alle urne e i sex unisti 
vanno sotto inchiesta -stabilire una connessione logica tra i 
due eventi e un trucco puerile una piccola truffa statistica 

Ma in fondo perche incrudelire contro quest uomo'Chic 
de solo di poter abbandonare la scena politici convinto di 
essere vittima di una ignobile congiura di un sordido com­
plotto Che e osa et costa dopotutto rendere meno amara la 
sua catastrofe politica Lisciandolo alle sue illusioni'' Echi di 
noi poi non si e mai consolato delle proprie delaillanics 
accusando in cuor suo la malvagità del mondo ; lo per 
esempio sono convinto che la primavera ogni «inno arma 
solo allo scopo di danneggiare me, provocandomi la febbr--
da fieno 

Perù non Iodico in giro 
MICHELE SERRA 

Occhetto: «Disposti a entrare in un governo che blocchi i licenziamenti» 

A picco il mercato dell'auto 
35mila operai Fiat a «riposo» 

MICHELE COSTA 

• • TORINO t adesso la e risi e viT.iine>nle' 
IICM In novembre' le vendite di ,iuloniol>ili in 
Italia sono precipitale di qu.isi il 12' . Bisogna 
tornare al febbraio del I ')HH per trovare nn'ri-
nalotja flussione ! motivi della crisi' Li espo­
ne 1 Anfi.i, «Associazione nazionale fra indu­
strie automobilistiche» ( d i e e come dire la 
h a i ) la recessione, ma cine Ile le scelte di po­
llili a fiscale e ' ! . cononnea del governo Ama­
to Ieri la Fiat ha anminc iato al sindacali che 
anche in gennaio ricorrerà ancora ad una 
massiccia cassa integrazione Rimarranno a 
c.isa una settimana, dal 2r-> al i) gennaio i 
b i n i l a lavoratori di tulli i$li slabilimenli termi­
nali di carrozzeria e quelli delle produzioni a 
monte 

Brutte notizie anche ci.) un altro colosso 
dell industria italiana la Pirelli [orse ne,incile 
le vendite di alcun' aziende del gruppo riu 
se iranno a riportare HI • ne,r<» i bilanci del 
l'I'JJ Ieri intanto sono partite nulle lettere di 
In enfiamento per -III operai deijli slabilimen 
tuli Villafranca Tirrena e'I ivoli 

Nel frattempo il segretario del l'ds Oc elici 
lo denuncia «I emergenza occupazionale ' e 
propone «il blocco dei licenziamenti e ! .il) 
bassaniento dei tassi» «fin governo in i^r-ido 
di fari queste t o s e vedrebbe la noslra parte­
cipazione» ilice Poi sp i i idi i «K un punto 
programmatilo importante naturalmente 
no t i c i unico ' 

ALLE PAGINE 13 e 14 

Previsto il carcere per chi viola i segreti. Martelli è critico 

Pronte le norme anti-scoop 
Buscetta: non vado al processo 

. „_-j; I M. RICCI-SARGENTINI E. FI ERRO Lunedi 
14 dicembre 
con l'Unità 
11 piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

l'Unità + libro 
Lire 2.000 

M. RICCI-SARGENTINI E. FI ERRO 

• • KOMA Un i proposta ili l**i?ge t he prevede 
il kart ere pei i giornalisti che violino il segreto 
istruttorio Ieri il demi*, ristiano Ci.irgaui ha pn 
si ntato il testo al ( omit.ito tistn Mo della e om 
missione imistizia Ma il mniistro Martt III ha già 
detto che quel progetto non gli piai e 11 go\ir 
no non ha ale una intenzioni di mettere bavagli 
illa stampa* I.a bozza eli leggi prevede il d vie 

to di pubblu are le notizie ( sia gli atti e he il tori 
tenutoì (ino al dibatlnnentn Stupore fra i gior 
ualisti -C e da metti rsi le manine i e apelh - h a 
de Ito Vittorie) Koidi pn siderite della l'usi - luve 
u eie II ammenda OM SI prevede la reclusione 
Sono stupefatte» Un giuri potrebbe dee idere I i 
sospensione delle pubblu azioni fino i diet i 
Giorni 

l'olemit he sui pentiti I ornrnaso Unse cita tor 
na negli Stati Uniti venerdì non sarà a Kebibbi i 
ali udienza sui elelitli pollile i palermitani 1 rop 
pa pubblicità ci sono ipotrvi di sicure zzi per 
me per la mia se orti i e pei Li (. orte lui st ritto .11 
giudici palermitani In arrivo nuove norme p i t i 
1 ollaboralnn di giustiziti 
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È morto Franchi 
la «maschera» 
del cinema italiano 

A PAGINA 17 

Quell'ombra sulla ribalta 

D i quanti tose hi m o s s i l i una persona 
per potersi mamleslaie essere ai t ett ila e 

in ig.irt rie ere it.i digli altri Un attori tutto islin 
to popolare t hi dovrebbe portarsi dietro dalla 
nast it.t può smarrirete rt( zzetonice hmne|iiee 
tome eliminine può < ITI are ragioni t .iiulo.it 
torno a si I 1 osi può me he capitare t tie rat 
catti ambigue su urezzi e protezione sotto I om 
bri Ile» eli ft rro de gli uomini 1 osuldetti d onore 
l'ino Ari.ite In tramite 'a testimonianza del pen 
titoC ilderonc t i tr.isnu Ite e ori pre e isione il sen 
so th questo smarrimento umano the si t rt .1 
una e tu e 1 1 prole Ita 1 ili interno de I disunì.ino 
Qui 11 timbri Ilo non t opre soltanto alti 111 ilenali 
brutali e inf imi tostiti list e a ne he u\\ 1 protezio 
ut iiRongru 1 di gli spinti più Ir.igili t nutrii 

l'ero I raiu o I rane hi respinsi I .111 usa di ave 
re avuto i.ippoiti ioli la mafia Non ihhianio 

FURIO SCARPELLI 

nessun titolo per non atei tt, ire la sui partila 
Sappi imo anzi per t erto t he il suo tale nto non 
aveva bisogno eh protezioni I a lento e q naie osa 
eli più il patti)telilo il popolare dramma e anuif 
fato dal I izze» minte rrolto qui sta perenne Ir 1 
porosa te-t it ì dell eniiiruinato de l sud e he re' 
spinto dalla vita organizzala t ivilmente leni 1 d. 
raggiungi ria e 1 onquislarl 1 peri orrendo la Imi 
g.i strida elei paradosso imponendo I antica 
le ggt della n u l a se non 11 acci tt ite tenne u» 
ladini rispettate'! 1 comi tonili 1 Diclro la risata 
infantile e'i iboltt a esguaial 1 d 1 111 ise hera buf 
fonest i t III un 1 di I 1 un o h un hi si mlr tv\e 
eleva qui sta rivalsa Kit indiamo I lane o I r un hi 
sodo li Iute arem!.ita di Ile rib ili 1 e si iveva 
un oli il >r 1 alle sp il li IH HI I 1 vedev uno non \o 
gliallio vi eli ria 

Il diritto alla fabbrica 
ROBERTO ROVERSI 

M i ha emozionato assistere 
martedì sera sul terzo canale 

televisivo alla trasmissione «Milano 
Italia» redatta e condotta da Ciad U T 
ner Mi aspettavo e vere» qualee>sa tli 
.me ora più diverso del solito mor 
dente nella direzione dell indagine 
che ritenevo proprio perche, specifi 
e 1 non dovesse concedere troppe 
divagazioni urlate o troppi vari e con 
trastanti pareri Ma alla conclusione 
il risultato ^ stato almeno a mio avvi 
so ancora piti stimolante 

In che senso e per (piali ragioni'' 
Una rapida prernevsa C>ad Ix-nier 
quattro anni fa ha pubblicato presso 
l'eltrmelli un libro inchiesta eh note 
volissimo interesse î un interesse tilt 
(ora attivo) «Operai Viaggio attui 
terno della I i.it I.a vita le case le 
fabbriche tli una e lasse t h e non e ^ 
piti' Senio duecento pagine in previ 
diretta tori voti VISI occhi mani cer 
velli corpi case di operai operai Kuit 
spersi per I Italia <\<Ì tonno a Cassi 
no «Non» solo - stampava I editore 
nel ri tro eie Ha t opertma - la storiti di 
una scondita collettiv i ma tinche il 
rat ionio di mille vittorie individuali 
nell medita Ioidi per emanciparsi 
dalla corulizione di operaio» £ tla te 
nere a niente que'sta indie azione 
the a me sembrava temer martedì 
sera ritordasse poto o solo in parte 
perche nel t orso tlt gli interventi ma 
infestava una sorpresa ripetuta e re.i 
li 

Quali 1. sorpresa e per quale ra 
gione"' IATI UT aveva dedicalo questo 
numero del suo giornate televisivo 
all.i casa .nitoniobilistit a -I errali- e 
agli operai di questa fabbrica the 
per la prima veilta noi giorni st orsi so 
no stali messi in cassa integrazione 
A t olile mi,ire un momento eli t risi 
t he e sì generale per I industria de l 
1 auto .1 live Ilo non solo 1 uropeo ma 
mondiale ma che rappresenta una 
eli.nnmalicu sorpresa se rilento a un 
mare Ino tome qui Ilo ilelia -rossa di 
Marauelto tanto raffili,ito prezioso 
appre zzato e ambile) tla garantirsi in 
denue iluii no fino a ieri ila ogni so 
stanzi ile pre en e upaziom 

Quindi I j 'rner [) ir*iva 1 ori un 1 tlo 
manda th base 1 e' una sola ragioni 
0 11 sono più ragioni in partii ol.ir» 
Ite? qut sta t «ititita eli immagine e pt r 
questa stasi et ornuim a ; ( Mille .mio 
in meno nella produzione pt r il 
pubblu o fra I .inno si orso i questo 
anno ) I il mi ri ato troppo utiollalo 
di ioni orrenti ' f l i t risi econo iuta 
1 hi mve ste anche 1! e he lite di lusso' 
O e un sottile ma progressivo se adi 
mi rito ti e noloe n u l l e inquin 1 I 1 li 

duua m un prodotto che negli anni 
passali sembrava insuperabile1 I'. gli 
operili come vivono t ome patisco 
no come giudicano questo momen 
to della fabbrica e la loro situazione 
IKT-sonale' Come la giudicano sulla 
toro pelle"' 

Qua 1 incontro televisivo conun 
1 lava a vibrare in una direzione che a 
un pubblico attento ma normale |KI 
teva offrire autenhta sorpresa l'er 
1 h0 la jxMle degli operai anche tar 
tassati dalla situazione attuale vibra 
va con la pelle non dico del padrone 
(non con la pelle del padrone) ma 
e on quella della fabbrica Si percepì 
va di voliti in volta chiarissima una 
pteexcupazione legittima non un ri 
sentimento Si .iveva ancora Iti con 
ferma e' nella situazione sj>ecifica 
della -rerrari» elle il lavoro apparte 
nev,i anche agli operai che ce ra 
una partecipazione di obblighi co 
munì - non mai differiti - nella re A 
lizzazione di un lavoro alla fine (or 
malinente e sostanzialmente esem 
pi.ire Una grande dignità e un forte 
coraggio si percepiva ni 1 discorsi 
voler dire e* capire non gridare e in 
veire II senso finale d1 .a» rispetto de 
terminante non tanto per una labbri 
e a ina per il proprio lavoro e tic si 
confermava in un risultato importali 
,c e jxTsislente pere he loro lo ioni 
jxjnevano e lo realizzavano in detta 
gì io L emozione per chi ascoltava 
era suggerii.1 da queste) profondo ri 
gore inorale riscontrabile in vita in 
quel momento ma poco prima e in 
tjivrso contesto visualizzato in un 
telegiornale con gì. operai sardi 
temjx'stati ÌLÌ un i class» dirigente 
senza t ultura e senza onore in mar 
u à verso Roma sotto la pioggia c i 
mi pazienti inesorabili In difevi del 
-loro- lavoro 

Cosi ho ritordato la risposta di un 
.litro opeMio dadi elicci anni fa «lo 
penso 1 he l.i |x'rsema umana conta 
soltanto se e operai ile se* la persona 
non e operiale non e onta mente 
l 'na voltti che costrinse 1 qualsiasi 
' reatura e la e oslruise 1 tu e vii t he 
questa 1 reatura cammina tu sei uno 
t he e onla II latto poi di essere strili 
Liti e un altro (fise orso . 

1 altr t sera ho ricavato la eonler 
1.1.1 che' Ì\.Ì qucst.i parte ci arnv 1 
quello e he ila nessun altra parte si ri 
tevi in questi anni di fango il bene 
fu 10 dei senlimenli tostanti e dei 
propositi senza rassegnazione Km 
graziamo allora U-rner [XT I occasio 
ne di (mesta conferma assolvendolo 
subito per il veni.ile |K*etato della 
sua sorpresa 
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